SCENA IV. 5

Campo di TIRIDATE attendalo; veduta della cittd, picciola pianura sotlo le mura della medesima, divisa
dal campo con un largo fosso, per dove corre il fiume Arasse vicino; si apre la porta, ¢ preceduto da
guardie esce RApAMISTO, accompagnate da ZENoB1A.

A RADAMISTO, ¢ ZENOBIA.
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Esce dagli alloggiamenti parte dell’ esercito di TIRIDATE; poco doppo si vede da una gran tenda useire

Tulti.

SCENA V.

FARASMANE incatenato; le eui catene somo sostenute da due soldati, accompagnate da FRAARTE; e vengono
a fermarsi all’ orlo di qui del fosso; e di la ¢ Rapamisto ¢ ZENOUBIA.

RavAMISTo, ZENOBIA, FARASMANE, ¢ FRAARTE.
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